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H
a fatto
impazzire
tanti tifosi
nerazzurri
e della

nazionale italiana, a
partire dall’impresa
ai Mondiali 82 con
Bearzot. Giuseppe
Bergomi ora è alle-
natore della Berretti
del Como, commen-
tatore di SkySport,
ma è anche un
uomo molto impe-
gnato nel sociale,
grazie all’organizza-
zione di serate per
la raccolta fondi per
sostenere disabili,
ex tossicodipendenti, ospiti di ospedali psi-
chiatrici o carceri. Proprio il rapporto tra cal-

cio e solidarietà è stato alla base dell’incon-
tro che si è svolto presso l’Auditorium della
Parrocchia di Lungavilla, grazie alla “regia”
di Luigi Furini, lungavillese e commentatore
sportivo di TL. Alla serata, organizzata da
Parrocchia, UPOL e C.S.I., hanno preso
parte anche Sergio Contrini, Presidente del
C.S.I. Pavia e Mario Filipponi, segretario
dell’Inter club Vecchioni di Stradella.  Alla
fine foto ricordo con molti nerazzurri  (e non
solo) di Lungavilla e dintorni. Bergomi, tra le
tante cose, ha raccontato anche dei suoi

primi passi nel mondo del calcio, svelando
un aneddoto: "Effettuai un provino con il
Milan. Fui preso ma decisero di lasciarmi a
casa per un problema di reumatismi nel
sangue. Guarii e dopo due anni in cui gio-
cai nella squadra del mio paese mi voleva-
no in tanti. A quel punto però scelsi l'Inter
per diversi motivi: la società nerazzurra mi
volle a tutti i costi e le strutture mi piac-
quero particolarmente. Fu la scelta miglio-
re per me. Erano interessate una squadra
di Lodi che in quel periodo giocava in Serie
C, poi il Milan, la Juventus e ovviamente
l'Inter". 

SERATA CON BERGOMI,
UNA PIACEVOLE SCOPERTA

Il sindaco Sonia Grazioli replica all’oppo-
sizione dopo la scelta di Pizzale di uscire
dall’Unione dei Comuni lombardi in cui
era presente con Cervesina e Pancarana.
La minoranza aveva attaccato il sindaco
perché l’uscita dall’Unione comporta un
esborso di 250mila euro. “In una riunione
che si svolta il 14 dicembre scorso, al
quale hanno partecipato tutti i consiglieri,
si era concordato la disponibilità del
Comune a rimborsare all’Unione tutte le
spese di sua competenza, se debitamen-
te documentate e dovute per statuto. Tale
documentazione deve avvenire puntual-
mente e consensualmente non spettan-
do ad un atto deliberativo. Poi abbiamo
diffidato l’Unione dei Comuni dall’assu-
mere atti privi di fondatezza e legittimità
oltre che unilaterali e in contrasto con
norme di legge”, spiega Sonia Grazioli,
che aggiunge: “Il Comune di Pizzale si
rende disponibile all’attivazione di un
tavolo professionale e tecnico, composto
da revisori e ragionerie, che sulla base di
dati e documenti certi determini consen-
sualmente debiti e crediti derivanti dal
recesso. In caso contrario daremo man-
dato ad un legale per l’impugnazione
degli atti”. Insomma, l’uscita di Pizzale
dall’Unione dei Comuni non è certo finita
il 31 Dicembre, ne sentiremo parlare
ancora a lungo.

UNIONE COMUNI, PARLA IL
SINDACO DI PIZZALE



Dal risotto con zucca e taleggio ai pisarei e fasò . Ma anche lo stufato con polenta ed il tiramisù della Chicca meritavano alla
cena del nuovo anno organizzata come ogni Gennaio da Trattoria Claudia a Pancarana, alla presenza degli abitanti del territo-
rio per gustare i piatti tipici e trascorrere una serata tra volti amici. Quest’anno , poi, Trattoria Claudia festeggia i dieci anni di
attività, e si preannunciano altre serate speciali con cene a tema per accontentare tutti i gusti. 

ALLA CENA DEL NUOVO ANNO

Una delle tradizioni delle nostre terre contadine è stata riportata alla ribalta in occasione della festa di S. Antonio Abate dai soci di
Porana Eventi. Non solo era usanza benedire le nostre stalle con gli animali, ma anche il sale da mescolare al loro cibo come atto
di purificazione dalle malattie. E quel sale, inserito in sacchetti, è stato benedetto da Don Cesare  al termine della S. Messa delle 9,
sul sagrato della Chiesa di S. Crispino, quindi distribuito insieme alle immaginette di S. Antonio. 

BENEDIZIONE DEL SALE PER S. ANTONIO

Per la festa di San
Giovanni Bosco, un
santo molto amato
nella nostra parroc-

chia (la supplica durante la
Messa del 31 gennaio alle
ore 9 con la benedizione e
la distribuzione delle imma-
ginette), i soci di Porana
eventi hanno regalato alla
chiesa un bel tavolino in
noce già posizionato in
sacrestia per sistemare il
nuovo mixer per ottimizzare
l’impianto microfonico, visto
che il precedente era ormai
agli sgoccioli per resa ed
affidabilità. Continuate ad
iscrivervi alla nostra asso-
ciazione: con soli 15 euro
annuali facciamo del bene
alla comunità e tuteliamo il nostro patrimonio artistico. In più vi
mostriamo, passo per passo, come  impieghiamo il denaro, nel-
l’ottica di una piena trasparenza e condivisione con chi ci sostie-
ne in ogni momento dell’anno. 

NUOVO TAVOLINO E MIXER

Sono un
p a t r i -
m o n i o
per il

nostro borgo:
è grazie al loro
impegno che
p o s s i a m o
sempre dare
un valore
aggiunto ai
p a r a m e n t i
liturgici che
trovate all’in-
terno della
Chiesa di S. Crispino: le nostre sarte lavorano nel quotidiano ma
anche in previsione di importanti solennità. Questa volta, accan-
to a Mariuccia Motta, Anna Civeriati e Silvia Parisotto, vogliamo
ringraziare Grazia Cambareri e Dina Maiocchi, mamma di Pietro e
suocera della nostra indimenticata Fabrizia Bertolino, per aver
donato un taglio di raso particolarmente pregiato. Verrà utilizzato
presso la nostra chiesetta di Porana durante le funzioni solenni.
Grazie anche a tutti i volontari e ai benefattori che ci sostengono
nella nostra opera di recupero e salvaguardia dell'arte e dei patri-
moni della nostra terra.

LE SARTE DEL BORGO



La visita pavese di Suor Elena Albarracin, nei giorni scorsi, accolta dalla
presidente Elena Simoni e dalla ex presidente Anna Sina Vicini, è stata
l’occasione per fare il punto sul momento che si sta vivendo a Bukavu,
in Congo, dove i problemi non mancano, come il mancato approvvi-

gionamento di latte da parte di Unicef da quasi un anno, a favore del Centro
nutrizionale costruito nel 2002 proprio grazie ai fondi raccolti durante i mer-
catini e le iniziative periodiche dei soci di S.O.S. Ospedale Bukavu. “Qui la
vita scorre seguendo i suoi ritmi scanditi da tamburi lenti.  In questa fetta di
mondo ci si spoglia di tutto il progresso per vivere con i piedi nella polvere
o nel fango, osservando la vita attraverso gli occhi dei bimbi che, a nuvole,
popolano ogni dove. Li osservi e capisci che la vita non avrà mai fine”, ha
scritto Suor Elena. A Bukavu si vive in condizioni di estrema precarietà: un
milione di abitanti, anni di guerra alle spalle, aiuti insufficienti per venire
incontro alle esigenze di tutti. Da qui si moltiplicano gli sforzi dei soci della
onlus pavese, che ogni mese raccoglie fondi e li invia sul posto, a Suor Elena
Albarracin, per poter consentire il regolare svolgimento delle attività presso
il Centro nutrizionale e per far fronte alle ulteriori emergenze come le epidemie. L’appuntamento con la riunione annuale dei soci di S.O.S.
Ospedale Bukavu è fissato per Sabato 20 Febbraio alle ore 15 presso la sala parrocchiale di Santa Maria di Caravaggio, viale Golgi a Pavia.
Tutti i dettagli dell’operato della onlus sono disponibili sul sito www.bukavu.it e sulla pagina dedicata di facebook.

ASSEMBLEA DEI SOCI DI BUKAVU

Avete nostalgia dei
decenni passati, in
cui  le donne del
borgo si radunava-

no presso il forno di
Antonio Nobile la mattina
per preparare biscotti,
torte e dolci secondo le
antiche ricette? Ebbene,
Giovanna Ferrari in queste
ultime settimane ha pre-
parato quei biscotti del
forno e ci ha subito ripor-
tato alla mente quei sapori
genuini.  Ed ora qui vi for-
nisce anche la ricetta per
prepararli presso le vostre
abitazioni. Diciamo subito
che è una ricetta alla por-
tata di tutti, molto semplice, ma i risultati sono davvero strepitosi
e faranno la felicità dei vostri familiari. Occorrono 500 grammi di
farina, 200 di zucchero, 150 di burro, 3 uova, una bustina di lie-
vito. Lavorare tutto abbastanza velocemente, formare le ciambel-
line e infornare a 180 gradi per circa 15/20 minuti, in forno già
caldo.  

I BISCOTTI DEL BORGO

Ogni mese
durante
le prove
settima-

nali a casa del
direttore Diego
Bianchi, i compo-
nenti del coro
“Don Sandro
Magnani – La
gioia di un sorri-
so” deliziano i
loro palati: a
metà della sera-
ta, infatti, si
festeggiano i
compleanni e
a n n i v e r s a r i
importanti. Nel
mese di Febbraio
facciamo gli auguri di compleanno a Patrizia Gazzaniga, una delle
ultime new-entry. Festeggiamo anche Riccardo Vicini per il dottora-
to in Scienze Biomediche. Alla fine un bel selfie per immortalare
questi bei momenti e pubblicarli sulla nostra pagina facebook di
“Porana Eventi”.

LE „DOLCI‰ PROVE DEL CORO

La Pro Loco di Pizzale invita tutti i bam-
bini Sabato 13 Febbraio dalle ore
15,30 presso il PalaPelizza per la Festa
di Carnevale. Tra musica, maschere,

coriandoli, chiacchiere e tanti dolcetti sarà
un pomeriggio all’insegna dell’allegria e del
divertimento. Sono invitati tutti i bambini di
Pizzale, Porana e paesi limitrofi.

FESTA DI CARNEVALE
A PIZZALE

Prosegue l’impegno dei volontari della  “Gioia di un sorriso” che raduna gli animatori di
Porana Eventi e C.R.I. Voghera: anche in occasione del Carnevale sono stati organiz-
zati pomeriggi speciali per far trascorrere ai nostri nonni e ai ragazzi diversamente
abili momenti di felicità. L’appuntamento è per Sabato 20 Febbraio alle ore 15 pres-

so la fondazione S. Germano di Varzi, mentre Sabato 27 Febbraio ci si sposta alla residenza
assistenziale Riva del tempo di Rivanazzano Terme. Chiunque volesse prendere parte a que-
sti pomeriggi di musica e animazione può  chiamare la segreteria di Porana eventi al
389.2566296..

CARNEVALE NELLE CASE DI RIPOSO



S. Messe Domenica e Festivi - Porana ore 9, Pizzale ore 10, Oriolo ore 11
S. Messe infrasettimanali - Pizzale: Martedì e Giovedì ore 17, ogni primo Venerdì
del mese alle ore 20.30 Adorazione Eucaristica e S. Messa; Oriolo: Lunedì,
Mercoledì e Venerdì ore 17, ogni primo Venerdì del mese ore 16,30 Adorazione
Eucaristica e S. Rosario per chiedere nuove vocazioni
Prove del coro interparrocchiale 
Mercoledì ore 2130 in Chiesa a Porana

BACHECA DELLE PARROCCHIE

La Diocesi di Tortona invita a visitare Roma in occasione del Giubileo della
Misericordia. Il pellegrinaggio, organizzato da Duomo Viaggi, sarà presieduto
dal vescovo, Mons. Vittorio Viola.  Due i possibili itinerari: dal 19 al 21
Settembre solo a Roma o dal 19 al 23 Settembre prolungando il viaggio a

Norcia, Collevalenza, Cascia, Assisi. Informazioni e iscrizioni entro il 30 Aprile tele-
fonando presso l’Ufficio Missionario Diocesano in Curia Vescovile allo
0131.816617. Alternativa sarà la partecipazione al Giubileo del Volontariato con i
volontari della Croce Rossa di Voghera, in pullman, dal 10 al 12 Giugno. Info
0383.45501.

PELLEGRINAGGI A ROMA

Mons. Vittorio Viola terrà anche quest’anno la catechesi sul tempo di
Quaresima, in preparazione alla Pasqua. Gli appuntamenti sono stati fis-
sati al Mercoledì sera, alle ore 21, in Cattedrale a Tortona: si parte la sera
del 17 Febbraio, e a  seguire 24 Febbraio, 2, 9 e 16 Marzo. Per quanto

riguarda invece il calendario del Giubileo in Diocesi, l’appuntamento con il pelle-
grinaggio del Vicariato Padano (il nostro) è per Domenica 13 Marzo, con raduno nel
pomeriggio alle ore 16 presso la Chiesa di S. Maria Canale a Tortona, la proces-
sione alle 16,30 verso la Cattedrale e la S. Messa alle 17. Ogni primo Venerdì del
mese, inoltre, nelle Chiese penitenziali della nostra Diocesi è prevista la Liturgia
Penitenziale e la Celebrazione del Sacramento della Penitenza.      

QUARESIMALE CON IL VESCOVO

D
omenica 10 Gennaio in Chiesa a
Porana, al termine della S. Messa,
sono state distribuite le tessere di
Associazione Porana Eventi del 2016,

è stato fatto un bilancio dell'annata 2015, oltre
ad una programmazione degli eventi di questo
nuovo anno. La quota associativa rimane di 15
euro, ma, visti i tempi di crisi per tutti, sarà ad
offerta per chi volesse iscrivere più persone in
famiglia. A Porana eventi è possibile iscriversi in
qualunque periodo dell’anno, basta chiamare il
389.2566296 o inviare mail a info@porana.it .
A quel punto lascerete le vostre generalità
(nome, cognome, indirizzo, telefono, luogo e
data di nascita) e vi iscriveremo e vi faremo
recapitare la tessera e i nostri calendari del
borgo 2016, che sono ancora disponibili in
chiesa con una  offerta di 10 euro!

PROSEGUONO LE ISCRIZIONI

I
n queste ultime settimane ci hanno lasciati
Carolina Bonini, socia di Porana Eventi (cugi-
na della nostra indimenticata Maria Elisa
Fontana Bianchi), e Luciano Canobbio, mari-

to di Anita Franzo: il coro interparrocchiale Don
Sandro Magnani ha cantato al funerale di
Luciano, presso la parrocchia di Pizzale, mentre
una S. Messa è stata celebrata a Porana
Domenica 31 Gennaio: un’altra funzione verrà
celebrata Domenica 28 Febbraio, ad un mese
dalla scomparsa, sempre alle ore 9 a Porana. In
quella data verranno ricordate anche Natalina
Nobile (moglie di Antonio, il “fornaio” storico di
Porana e mamma di Gianni) e Valentina Ferrari,
che il 27 Febbraio avrebbe compiuto 45 anni.
Siamo vicini con la nostra preghiera a tutti i
familiari. 

I NOSTRI CARI IN CIELO

Giovedì 11 Febbraio è la Giornata del Malato e anniversario della prima apparizione di
Nostra Signora di Lourdes: l’OFTAL diocesana invita alle seguenti celebrazioni: a Tortona
alle 15,30 presso la Chiesa di S. Matteo per la S. Messa celebrata da Mons. Marco Daniele,
delegato vescovile OFTAL, e a Voghera alle ore 21 presso la Chiesa di Santa Maria delle

Grazie (frati francescani) dove sarà il vescovo Mons. Vittorio Viola a celebrare l’Eucaristia. A Porana
la preghiera alla Madonna di Lourdes avverrà Domenica 14 Febbraio, durante la S. Messa delle ore
9 per la prima Domenica di Quaresima, in cui verranno anche benedette e impartite le ceneri. Per
chi fosse invece intenzionato a recarsi a Lourdes in aereo, invece, si stanno raccogliendo prenota-
zioni con i Paolini per inizio Giugno. Gli interessati possono chiamare il 389.2566296 e lasciare i
propri recapiti, poi verrà richiamato a data fissata, una volta raggiunto il numero minimo di parteci-
panti.

RICORDANDO LÊ11 FEBBRAIO

Ultimissime è distribuito gratuitamente ogni mese
presso le Chiese di Porana, Pizzale e Oriolo;
Locanda del Borgo di Porana; Trattoria Da Claudia
e Panetteria-Alimentari di Pancarana; a Pizzale
presso Ambulatorio medico, Queen’s bar,
Oltrepizza, Municipio, Macelleria Bergamasco,
Caffetteria della Piazza, Tabaccheria Casari,
Stazione Ferroviaria. Potete richiederlo chiaman-
do il 389.2566296

DOVE TROVARCI



Sono stati in molti, tra i fedeli delle
nostre parrocchie, a recarsi come
tutti gli anni a Lourdes in occasio-
ne dell’11 Febbraio. Là davanti

alla Grotta, il luogo dove Bernadette
Soubirous ha incontrato per 18 volte, tra
l'11 febbraio e il 16 luglio 1858, la
Vergine Maria.
La Grotta è il luogo del silenzio e della pre-
ghiera necessaria per dialogare col
Signore.
La Grotta è anche il luogo di un principio,
di un inizio, di una partenza, di una novi-
tà, la Grotta è un luogo d'incontro dove
l'uomo e la donna si scoprono belli agli
occhi di Dio, gentili agli occhi degli altri.
Alla Grotta di Lourdes, nascono degli
amori e delle amicizie di tutta una vita e
sono numerosi coloro che sentono la
chiamata e ricevono la grazia di dedicare
la loro esistenza al Signore ed ai loro fra-
telli.
Davanti alla Grotta, scopriamo la presen-
za materna di Maria e facciamo l'espe-

rienza del volto materno della Chiesa, è
per questo che la Grotta è un luogo di
accoglienza, di ascolto, di comprensione,
di  apertura all'altro, della preferenza del-
l'altro a sé, espressa dal dono di sé, dal
servizio all'altro.
La Grotta è il riflesso dell'umanità nuova,
di una creazione nuova.
La Grotta è la bellezza dell'Immacolata
Concezione, il meraviglioso incontro della
Madonna e Bernadette e la grazia che ne
è seguita ha segnato per sempre questi
luoghi.
La Grotta è un luogo che accoglie la
nostra umanità quale è, con le sue gioie e
le sue pene, le sue ferite, le sue frustra-
zioni, i suoi insuccessi ed i suoi trionfi. Ed
allo stesso tempo, è un luogo dove faccia-
mo  l'esperienza dell'arrivo di Dio nella
persona di Maria. Come dice l'apostolo
Paolo "Ma laddove è abbondato il pecca-
to, ha sovrabbondato la grazia" (Rm 6,15).
La Grotta è così il luogo di tutte le miseri-
cordie.

Maria, tu sei apparsa a Bernadette
nella fenditura di questa roccia.
Nel freddo e nel buio dell’inverno,
hai fatto sentire il calore
di una presenza,
la luce e la bellezza.

Nelle ferite e nell’oscurità 
delle nostre vite,
nelle divisioni del mondo 
dove il male è potente,
porta speranza e ridona fiducia!

Tu che sei l’Immacolata Concezione,
vieni in aiuto a noi peccatori.
Donaci l’umiltà della conversione,
il coraggio della penitenza.
Insegnaci a pregare per tutti gli uomini.

Guidaci alle sorgenti della vera Vita.
Fa’ di noi dei pellegrini in cammino
dentro la tua Chiesa.
Sazia in noi la fame dell’Eucaristia,
il pane del cammino, il pane della Vita.

In te, o Maria, lo Spirito Santo 
ha fatto grandi cose:
nella sua potenza, 
ti ha portato presso il Padre,
nella gloria del tuo Figlio, 
vivente in eterno.
Guarda con amore di madre
le miserie del nostro corpo 
e del nostro cuore.
Splendi come stella luminosa per tutti
nel momento della morte. 

Con Bernadette, noi ti preghiamo, 
o Maria,
con la semplicità dei bambini.
Metti nel nostro animo 
lo spirito delle Beatitudini.
Allora potremo, fin da quaggiù, 
conoscere la gioia del Regno
e cantare con te:
Magnificat! 

Gloria a te, o Vergine Maria,
beata serva del Signore,
Madre di Dio,
Tempio dello Spirito Santo!   

Nostra Signora di Lourdes 
Prega per Noi! 
Santa Bernardetta 
Prega per Noi! 

ALLA GROTTA DI LOURDES
NELLÊANNO DEL GIUBILEO 

PREGHIERA ALLA

MADONNA DI LOURDES



Il Giubileo si svolge dall’8 Dicembre 2015
(Solennità dell’Immacolata) al 20 Novembre
2016 (Solennità di Cristo Re dell’universo).
Papa Francesco dice: “Ho scelto la data
dell’8 Dicembre perché è il cinquantesimo
della conclusione del Concilio Ecumenico
Vaticano II. La Chiesa sente il bisogno di
mantenere vivo quell’evento. I Padri raduna-
ti nel Concilio avevano percepito forte, come
un vero soffio dello Spirito, l’esigenza di par-
lare di Dio agli uomini del loro tempo in un
modo più comprensibile. Abbattute le mura-
glie che avevano rinchiuso per troppo tempo
la Chiesa in una cittadella privilegiata, era
giunto il tempo di annunciare il Vangelo in
modo nuovo”.
Il Tema: “Misericordiosi come il Padre” è
spiegato da un teologo: “La Misericordia è,
senza alcun dubbio, l’attributo più profondo
di Dio. Egli non solo è misericordioso, ma è
Misericordia. Questo è un punto essenziale
del cristianesimo in un mondo secolarizzato
che fa confusione con la Misericordia e non
la intende come un cammino di avvicina-
mento all’intimo divino, ma come tolleranza
verso le debolezze umane da parte di un Dio
lontano e assente”.

IL PELLEGRINAGGIO ALLA PORTA SANTA
È un segno peculiare dell’anno Santo perché
è un’icona del cammino che ogni persona
compie nella sua esistenza. La vita è un pel-
legrinaggio verso una meta da raggiungere.
Nell’Anno Santo si dovrà varcare una “Porta
Santa”. Il Papa stesso ha aperto quella della
Basilica di San Pietro. Porte Sante sono
anche quella delle altre Basiliche Patriarcali
di Roma, delle Chiese Cattedrali di ogni
Diocesi, di alcune Chiese importanti indicate
dai Vescovi, delle Cappelle delle carceri e
delle strutture ospedaliere. Attraversare la
porta significa passare dal male al bene. Il
Papa invita tutti alla conversione, ma in
modo particolarissimo “i gruppi criminali” e
“i fautori di corruzione”.
Attenzioni alle povertà
L’Anno Santo deve far aprire il cuore verso
tutti quelli che vivono nelle disperate perife-
rie esistenziali, spesso create in maniera
drammatica e purtroppo dimenticate dalla
cultura attuale. Papa Francesco, oltre a dare

l’esempio, invita a non cadere nell’indiffe-
renza che umilia, nell’abitudinarietà che
anestetizza l’animo, nel cinismo che distrug-
ge. Si debbono aprire gli occhi per guardare
tutte le miserie del mondo, le ferite di tanti
fratelli e sorelle privati della dignità e dei
diritti umani fondamentali.  L’Anno Santo
provochi tutti ad ascoltare il loro grido di
aiuto e a stringere le loro mani.
Espressamente si è invitati ad attuare le
opere di misericordia corporale: dar da man-
giare agli affamati, dar da bere agli assetati,
vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assi-
stere gli ammalati, visitare i carcerati, sep-
pellire i morti. Non si dimentichino anche le
opere di misericordia spirituale: consigliare i
dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire
i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le
offese, sopportare pazientemente le perso-
ne moleste, pregare Dio per i vivi e per i
morti. Al termine della vita saremo giudicati
in base all’adempimento o alla disattenzione
a queste opere, come dice San Giovanni
della Croce: “Alla sera della vita saremo giu-
dicati sull’amore”.
La Confessione sacramentale
Papa Francesco chiede ai confessori di esse-
re un vero segno della Misericordia del
Padre e della stessa missione di Gesù. Ogni
confessore dovrà accogliere i fedeli come il
padre nella parabola del figliol prodigo.
Correre incontro al figlio che ha sprecato
tutti i suoi beni, stringerlo a sè ed esprimere
la gioia di averlo ritrovato. Andare anche
incontro al figlio rimasto fuori dalla festa e
incapace di gioire per il ritorno del fratello,
spiegandogli che il suo giudizio severo è
ingiusto. I confessori sono chiamati ad esse-
re sempre, dappertutto, in ogni situazione,
nonostante tutto, il segno del primato della
Misericordia.
Durante tutto l’Anno Santo tutti i Sacerdoti
potranno assolvere anche dalla scomunica
annessa al peccato dell’aborto. I fedeli
potranno ricevere l’assoluzione anche dai
Sacerdoti Lefebvriani della Fraternità di San
Pio X.
L’indulgenza plenaria
Nell’Anno Santo della Misericordia, l’indul-
genza acquista un rilievo particolare. Nella
morte e risurrezione di Cristo Dio rende evi-

dente il suo
amore che
distrugge il
peccato. La
Chiesa offre la
sua mediazio-
ne.
Nel sacramen-
to della
Confess ione
Dio perdona i
peccati, che
sono davvero
c a n c e l l a t i ;
eppure l’im-
pronta negati-
va, che i pec-
cati hanno
lasciato nei
nostri compor-
tamenti e nei
nostri pensieri,
rimane. La

Misericordia di Dio
però è più forte
anche di que-
sto. Con l’in-
dulgenza la
Chiesa rag-
giunge il
peccatore
perdonato
per libe-
rarlo da
ogni resi-
duo della
conseguen-
za del pec-
cato. Essa lo
può fare per-
ché vive la
“Comunione dei
Santi”. La virtù eroi-
ca dei Santi e dei Beati, canonizzati o beati-
ficati o non ancora riconosciuti, il cui nume-
ro è incalcolabile, aiuta la nostra fragilità e ci
rende partecipi di tutti i benefici della
Redenzione di Cristo, estendendo il perdono
fino alle estreme conseguenze a cui giunge
l’amore di Dio.
Si può acquistare l’indulgenza una volta al
giorno visitando la Chiesa abilitata, essendo
confessati e comunicati, recitando il Credo e
il Padre Nostro, pregando per il Papa.
L’indulgenza si può applicare anche ai singo-
li defunti. I confessori possono commutare
le opere da compiere secondo la condizione
dei singoli fedeli.

LA DEVOZIONE A MARIA SANTISSIMA E AI
SANTI
Il Papa conclude la Bolla invitando a rivol-
gersi a Maria, salutandola con la preghiera
“Salve Regina”, come “Madre di
Misericordia”, affinché non si stanchi mai di
rivolgere a noi i suoi “occhi misericordiosi” e
ci renda degni di contemplare il suo “Figlio
Gesù” che è il volto della Misericordia.
Salutiamola anche nel “Magnificat”. Quando
nel suo canto di lode, sulla soglia della casa
di Elisabetta, Ella disse: “La sua Misericordia
si stende di generazione in generazione”
(Luca 1, 50) anche noi eravamo presenti in
quelle parole profetiche.
Papa Francesco invita a pregare anche i
Santi e i Beati che hanno fatto della
Misericordia corporale o spirituale la loro
missione di vita: i Santi detti “operatori di
Misericordia”.  Un pensiero speciale è rivolto
a Santa Faustina Kowalska che è penetrata
nelle profondità della Misericordia divina e
ne è diventata grande apostola. Non possia-
mo dimenticare il Santo Curato d’Ars, San
Leopoldo Mandic e San Pio da Petralcina
che hanno passato la vita in confessionale.

ALTRE INDICAZIONI
I pastori d’anime sono invitati a valorizzare
particolarmente la Quaresima e a ripetere l’i-
niziativa “24 ore per il Signore” già attuata
precedentemente. I teologi e i pensatori
sono calorosamente invitati ad approfondire
il tema “Giustizia e Misericordia”. Gli esperti
del dialogo interreligioso sono invitati a pro-
muovere incontri con le religioni ebraica e
musulmana, all’interno delle quali l’immagi-
ne di Dio è della Misericordia.

COME VIVERE IL GIUBILEO STRAORDINARIO 


